
50 milioni per Agraria (25 gennaio 2006) 
 

Su “La Repubblica” del 24 gennaio 2008 (p. VII della sezione fiorentina) è apparso, a nome di Ilaria 
Ciuti, un articolo così intitolato: “Fortezza, lo scambio si può fare”, e come sottotitolo: “Soluzione per 
il passaggio dal demanio agli enti locali: trovati i soldi per trasferire Agraria”. 
 
Pur premettendo che a volte le notizie sui giornali possono essere non veritiere, è interessante riportare 
un brano centrale dell’articolo: 
 
“Saranno i finanziamenti di Regione, Provincia e Comune a sbloccare l’annosa questione dell’edificio 
della facoltà di Agraria alle Cascine che, nello scambio previsto, Palazzo Vecchio deve cedere al 
demanio ma che sembrava bloccare l’intero affare. Per lasciare libero l’edificio delle Cascine, 
Agraria deve emigrare al Polo scientifico di Sesto, ma finora si è sempre detto che mancavano i soldi 
per lo sgombero e la nuova facoltà  più o meno 92 milioni di euro. Bene, enti locali e università si sono 
messi d’accordo, la somma è stata trovata: l’università mette 50 milioni, tra i 30 che aveva sempre 
detto di avere e altri che risparmierà portando a Sesto oltre che a Agraria anche altre funzioni ora a 
Firenze, la Regione 20, il Comune 17 e la Provincia 5”. 
 
Non può non sorprendere che nell’Ateneo fiorentino si siano trovati 50 milioni di euro, quando è stato 
decretato il blocco del turn over e quando si sono dimezzati i fondi per il funzionamento dei dottorati. 
 
Vale la pena di riprendere il verbale del 23 novembre 2007 del Consiglio di Amministrazione dove il 
punto 3 dell’o.d.g. recita: “Piano edilizio 2006-2008: variazioni anno 2007”. 
Dopo aver deciso di “evitare di contrarre nuovi mutui per finanziare gli interventi edilizi” e dopo  
aver ribadito la necessità di un “forte contenimento delle spese correnti, nell’ambito del piano di rientro 
del disavanzo strutturale” (p. 7), sono indicati i seguenti accertamenti: 
 
“Somme che potranno reperirsi a seguito del perfezionamento degli accordi con il Comune per la 
cessione delle Cascine e contestuale trasferimento della Facoltà di Agraria e Scienze Forestali nel Poli 
Scientifico e Tecnologico di Sesto Fiorentino, per un importo di € 30.000.000,00; 
Somme pari a circa 18 milioni di euro ricavabili dagli immobili di via Maragliano e complesso di 
Quaracchi, che a seguito del trasferimento a Sesto dell’intera Facoltà, non risulteranno più funzionali 
per attivitù istituzionali, e pertanto alienabili” (p. 8). 
 
Bisognerà capire come l’Ateneo fiorentino riuscirà a portare avanti questo trasferimento di Agraria, e 
con quali fondi specifici. Bisognerà vedere come tutto questo si concili con il disavanzo di bilancio e 
con la nostra situazione attuale. 
Non mancherà certo l’occasione di ritornare sul nostro piano edilizio.  


